
D’Alema: rischi per la laicità
con un patto Chiesa-destra

■ di Andrea Carugati inviato a Marina di Camerota (Sa)

■ / Roma ■ / Roma

In Italia c’èun rischio per la laicità
delloStato.Chesi concretizzeràse
la Chiesa «cederà alla tentazione
demoniaca del potere, che già ha
prodotto errori nella sua storia».
Se cioè ci sarà un «patto di poten-
za»tra laChiesae ladestra,unpat-
tocementatodaleggichetraduca-
no la morale cattolica in norme
«imposte a tutti». Massimo D’Ale-
malancia l’allarmesulla laicitàdu-
rante la sua relazione conclusiva
del seminario su “religione e de-
mocrazia”, organizzato dalla Fon-
dazione Italianieuropei, che si è
chiuso ieri a Marina di Camerota.
Lo fa senza alcuna vis polemica o
laicista, al termine di tre giorni di
riflessioni alte, con intellettuali di
fama internazionale come Remo
Bodei e Tzvetan Todorov.
Secondo D’Alema questa alleanza
tra Chiesa e destra metterebbe in
pericolo il «carattere pluralistico,
democratico e liberale dello Sta-
to».Diqui ilmonitoallegerarchie
cattoliche,affinché«nonindirizzi-
no il proprio peso politico da una
parte, ottenendo in cambio la tu-
tela di principi e valori che diven-
tano leggi valide per tutti». Anche
per chi cattolico non è, e su abor-
toe fecondazione, ad esempio,ha
convinzioni morali diverse.
L’ex ministro degli Esteri inserisce
questoconcetto inunalungarela-
zionesullacrisidell’Occidente,do-
po la sconfitta delle ideologie di
mercatochehannodatospintaal-
laglobalizzazione:crisi incui la re-
ligione ha assunto un ruolo «di
supplenza», di «identità e prote-
zione» per società sempre più
«smarrite e incerte sul proprio fu-
turo». In questo contesto «la de-
straha preso a prestito la religione
come elemento coesivo nel con-
flittodell’Occidenteconaltrecivil-
tà, come è avvenuto, con le dovu-
te differenze, nel mondo islami-

co».Ladestra loha fattoperché«è
statamigliore interpretedi ciòche
simuovenelfondodellenostreso-
cietà».
E tuttavia questo esito, l’alleanza
tra chiesa e destra, è tutt’altro che
scontato: anzi, secondo D’Alema,
il ritorno della religione in primo
piano nello spazio pubblico po-
trebbe avere effetti di tutt’altro se-
gno se la Chiesa non cederà alla
tentazione del fondamentalismo:
«Il sentimento religioso non solo
nonè incompatibileconla laicità,
ma può ridare forza e prospettiva
alla politica», spiega. Può essere
uno di quegli «affluenti»di cui «la
politica ha bisogno per tornare a
suscitare passioni». Ma perché
questo avvenga è necessario che
all’unità ecclesiale si affianchi un
forte«pluralismodellesceltesocia-

li e politiche». Che emergano le
«linee di frattura dentro il movi-
mento cattolico». Ed è necessario
che la chiesa recuperi la sua «cari-
ca di universalità», che «non si
confini inunaalleanzaconl’Occi-
dente». D’Alema si richiama al
Concilio, alla «Gaudium et spes»
cita l’interventodisabatoquialse-
minario di monsignor Piero Co-
da, presidente dell’Associazione
teologica italiana, cheaveva ricor-
datocome«neancheunPapapos-
samettere indiscussione ilConci-
lio Vaticano II, solo un nuovo
Concilio può farlo». E aveva invi-
tato a «non identificare le posizio-
nidella chiesa conquelle della ge-
rarchia», a guardare «anchea cosa
matura e lievita nella base cattoli-
ca», nell’associazionismo. D’Ale-
maaccogliequestaprospettiva,at-

tento a cosa si muove dentro la
Chiesa e invita a più riprese a un
«dialogofecondo»tra laiciecatto-
lici.
C'è spazio anche per un supple-
mentodi riflessionesulla sconfit-
taelettorale.D'Alema cita l'anali-
si di Mauro Calise e dice: «Non
abbiamo tenuto conto di queste
sconvolgenti novità,ci siamo ri-
voltiaunvotodiopinionerazio-
nale, senza capire che stava tor-
nando prepotentemente un vo-
to identitario, mosso soprattutto
da passioni e paure, anche dalla
forza di argomenti irrazionali. La
destrahaintercettatoquestospo-
stamento di pezzi di comunità».
Secondo D'Alema, però è troppo
semplicistico prendersela con
«l’ignavia dei dirigenti», che ac-
cusarli di non aver fatto sentire
abbastanzaivaloridelcentrosini-
stra. «Io temo che le tante nostre
buone ragioni, dalla pace, alla
tolleranza, ai diritti, non riesca-
no a costruire consenso per l’im-
potenzadella politica, per l’inde-
bolimentodegli strumenti ingra-
do di agire sulla realtà,a partire
dallo stato nazionale». Conclu-
de D’Alema: «Abbiamo passato
tanto tempo a decostruire, dopo
che la politica aveva suscitato
aspettative ipertrofiche: ora è il
momentodi ricostruire,unrifor-
mismosenzavisionedel futuroè
solo ingegneria sociale che non
regge la sfida con fondamentali-
smi». «Ma è un programma di
lungo respiro...». Intanto il lavo-
ro della Fondazione va avanti:
«Non voglio fare un monastero
benedettino», sorride D’Alema.
«Né fare dibattiti di sezione. Vo-
gliamo rimettere in comunica-
zione politica e cultura, in un
progetto collegato al Pd ma non
partitico, capace di dialogare an-
che con altri».

■ di Simone Collini / Roma

L’ENDORSEMENT di Mas-

simo D’Alema nei confronti di

Nichi Vendola non è passato

inosservato dalle parti di Ri-

fondazione comunista. Non

poteva essere altrimenti,

anche perché l’ex ministro degli
Esteri è quello che nel Partito de-
mocratico più ha criticato la ten-
tazione dell’autosufficienza è più
ha difeso la strategia delle allean-
ze. Così le sue parole di sabato sul
governatore della Puglia - «l’uni-
co in grado di rilanciare un’idea
di sinistra in chiave moderna» -
sonostatemesseagliattidella sta-
gione congressuale che si chiude-
rà a fine luglio a Chianciano.
Quanto poi l’uscita di D’Alema
possa avvantaggiare questa o
quella mozione Prc è questione
aperta alla discussione.
Paolo Ferrero non è rimasto sor-
preso dalle parole del presidente
di Italianieuropeienonse lapren-
de per quel suo «gli altri? li vedo
troppo disorientati». L’ex mini-
stro alla Solidarietà sociale si mo-
stra tutt’altro che disorientato e
punta a vincere il congresso con
unamozionemessaapuntoinsie-
me a Claudio Grassi, Ramon
Mantovani, Giovanni Russo Spe-
na, in cui si propone di «rilancia-
re» Rifondazione comunista, di
puntare tutto sulla «ricostruzione
del rapporto sociale» e di assume-
re come strategica l’«autonomia»
nei confronti del Pd: «Dopo una
sconfitta epocale come quella

cheabbiamosubito,dobbiamori-
partire dai territori costruendo in
ogni quartiere le case della sini-
stra, ritrovare la gente», spiega. «È
in questo lavoro sociale, di lotta
al lavoro precario, per l’aumento
di stipendi e pensioni, che Rifon-
dazionecomunistahaunsuoruo-
lo per l’oggi e per il domani. Non
serve una costituente della sini-
stra, che lanciata insieme alla co-
stituente comunista promossa
dal Pdci porterebbe inevitabil-
mente a una spaccatura del Prc»,
dice criticando l’impostazione
della mozione Vendola. «Serve

unfortePrceunasinistrachesap-
pia costruirsi nella sua autono-
mia strategica dal Pd, che non sia
una corrente esterna del Pd». E se
l’impianto del ragionamento di
Ferrero è questo, l’uscita di D’Ale-
ma su Vendola non lo preoccu-

pa:puòinfluenzaresimpatizzanti
ed elettori, ma non influire sul
giudizio di militanti e iscritti. E
poi l’opinioneprevalente, tra i so-
stenitori della mozione Ferre-
ro-Grassi, è che le parole di D’Ale-
manonsianoestraneerispettoal-
la tensione che si registra in Pu-
glia attorno alla giunta comunale
diBariguidatadaMicheleEmilia-
no.
Ma un conoscitore delle vicende
pugliesi come Nicola Latorre
esclude che ci siano questioni lo-
cali alla base dell’uscita dell’ex vi-
cepremier. «Siamo tutti convinti
che l’assenza dal Parlamento del-
la sinistra radicale non giovi alla

democrazia e a una giusta rappre-
sentazionedelsistemapolitico ita-
liano», dice il vicecapogruppodel
Pd al Senato sottolineando che
nel Paese la sinistra c’è, non è
scomparsa. Ilpunto,aggiungepe-
rò,è che«percoprire lo spaziopo-

litico a sinistra del Pd, che c’è, ser-
veunprogetto innovativo».LaSi-
nistraarcobalenohasubito lagra-
ve sconfitta del 14 aprile perché
«si è presentata con un progetto
raccogliticcio, si è mostrata senza
carica innovativa e non in grado
di rappresentare i sentimenti e le
esigenze in campo». Rappresen-
tanza di cui Vendola si è finora
mostrato capace, dice Latorre, «e
come presidente di Regione è in
grado di convergere questa rap-
presentanza con una cultura di
governo».
Il diretto interessato incassa la
sponsorizzazione di D’Alema, la
interpreta come la conferma che

il Pd non procederà sulla strada
dell’autosufficienza, ma si guarda
bene dal cavalcarla. La letturache
Vendola dà alle parole del presi-
dente di Italianieuropei è infatti
un po’ differente rispetto a quella
che dà Ferrero: più che ininfluen-
te, nei confronti degli iscritti al
Prc, l’endorsement di D’Alema
ha il vantaggio che rende esplici-
to il fatto che i rapporti col mon-
do politico li può tenere un Prc
che adotti la linea Vendola; ma
può avere lo svantaggio di venire
da un partito nei confronti del
quale militanti e simpatizzanti
Prcnonnutronomoltibuonisen-
timenti.

Prc, Ferrero va avanti: autonomi dal Pd, non saremo una corrente
Dice: la costituente della sinistra spaccherebbe il partito. Meglio ricostruire le case della sinistra, ritrovare la nostra gente

Nell’intervento conclusivo al seminario
di Italianieuropei, l’ex ministro degli Esteri
lancia l’allarme per le scelte del Vaticano

IN ITALIA

Manuele Amadori, 36 anni, cam-
pione italiano nel 2002 della spe-
cialitàparacadutistica «skysurf», è
morto lanciandosi da una rupe
sul monte Mezzocorona, presso
Mezzolombardo, nel Trentino. Il
meccanismo che doveva far apri-
reautomaticamentelaveladelpa-
racadute,ha spiegato lapolizia lo-
cale del distretto Rotaliana Paga-
nella, si è inceppato e lo sportivo
si è sfracellato al suolo dopo un
volo di 750 metri.
Il lancio era stato effettuatocon la
tecnica del «base jumping», uno
sportestremocheconsistenel lan-
ciarsi nel vuoto con un paracadu-
te da superfici naturali, edifici o

ponti. Si tratta del primo caso del
generenella località trentina. Il ri-
lievo dal quale si è lanciato Ama-
doriera statoscopertodapocoda-
gli amanti di questo sport. In zo-
ne come il vicino comune di Ar-
co, alcuni incidenti hanno co-
stretto leautorità locali aporredei
palettiagliappassionatidiparaca-
dutismo estremo. Non trattando-
sidiunosport riconosciuto,prati-
che come il «base jumping» risul-
tanocomunquedidifficileregola-
mentazione. Con lui c'erano altri
tre amici. La polizia municipale
di Mezzolombardo spiega che si
dovrà attendere in ogni modo la
perizia sul paracadute che non si
è aperto per stabilire la causa del
mancato funzionamento.

«Grave se la Chiesa cederà alla tentazione
demoniaca del potere che ha già prodotto

tanti errori nella sua storia»

È stato pestato a sangue dentro
ladiscotecaLaRoccadiCervaro
(FR) e gettato poi sul piazzale
del locale. La vittima Damiano
Fantozzi, di 22 anni di Isernia, è
ricoverato in gravissime condi-
zioni al Policlinico Gemelli di
Roma con un trauma cranico e
fuoriuscita di sangue dalle orec-
chie. Secondo la testimonianza
degli amici della vittima, tutti
molisani,a ridurlo inquellosta-
to, per futili motivi sarebbero
statiquattrobuttafuoridel loca-
le. Il ragazzoè statosoccorsodai
sanitaridel 118 e vista la gravità
della situazione, trasportato in
eliambulanza a Roma. L'aggres-

sione è avvenuta la scorsa notte
intorno alle 2.
Sulla vicenda è stato aperto un
fascicolo presso la procura della
RepubblicadiCassinopertenta-
to omicidio contro ignoti.
Sono in corso indagini da parte
deicarabiniericheconl'aiutodi
testimoni stanno cercando di
identificare i responsabili.
Sono in corso interrogatori ed
accertamenti. Due mesi fa sem-
preall'internodellastessadisco-
teca, per un episodio analogo
ma molto meno grave, venne-
ro denunciati per lesioni due
buttafuori.Lapoliziaapposean-
che i sigilli al locale perchè non
in regole con le norme di sicu-
rezza.

CASSINO

Ragazzo pestato a sangue in discoteca
Gli amici: «Sono stati i buttafuori»

Assemblea generale deivescovi italiani,oggi inVa-
ticano. All’ordine del giorno della 58.ma assemblea ge-
nerale della Cei c’è la situazione socio-religiosa dell’Ita-
lia, e questo potrebbe portare la riflessione sui temi del-
la sicurezza, sia in relazione alla immigrazione che alla
emergenza rifiuti, e sulla nuova fase politica aperta dal-
lavittoria del centrodestra. I presuli rifletteranno anche
sulla preoccupazione per l’indebolirsi dell’impegno
educativo.Siparleràanchedellostatodelclero italiano,
una riflessione sui vent’anni dell’otto per mille, sul-
l’evangelizzazionedeigiovani, sull’insegnamentodella
religione cattolica nella scuola pubblica, sul debito dei
paesi poveri e sui matrimoni tra cattolici e battisti. Il
«parlamento» dei presuli italiani, come tradizione, si
riunirànell’auladelSinodoinVaticanopercinquegior-
ni, fino a venerdì, giovedì l’incontro con il Papa. Aprirà

il lavori,oggipomeriggiolaprolusionedelcardinaleAn-
gelo Bagnasco, succeduto nel marzo dell’anno scorso a
Ruini alla presidenza della Cei. Ruini ricoprirà per un
quinquennio il ruolodipresidente delneocomitatodei
vescovi per il Progetto culturale della Chiesa italiana e
se questo rafforza Dino Boffo alla direzione di Avvenire
(e di Sat2000 e Radio Inblu, la tv e il circuito radio della
Cei), rende plausibile che mons. Betori, ruiniano di fer-
ro, lasci la segreteria Cei. C’è chi indica in mons. Arrigo
Miglio,vescovodi Ivrea, il piùprobabile nuovosegreta-
rio della Cei. Betori sembrava destinato a un importan-
te dicastero vaticano, ma ora sembra che potrebbe suc-
cedere al cardinale Ennio Antonelli, arcivescovo di Fi-
renze. Che dovrebbe prendere il posto del defunto car-
dinaleAlfonsoLopezTrujilloallapresidenzadelPontifi-
cioconsiglioper la famiglia,ma dovràprima sconfigge-

re la concorrenza dell’arcivescovo di Toledo, Antonio
Canizares, animatore delle marce madrilene contro Za-
patero a sostegno della famiglia eterosessuale. Così,
estendendo il raggio dalla Cei al Vaticano, le ipotesi su
nuovenominesi spingonofinoallaCongregazioneper
le cause dei santi, - secondo alcuni l’attuale segretario
della Congregazione per la dottrina della fede, Angelo
Amato, potrebbe succedervi come prefetto al cardinale
Josè Saraiva Martins e e a quella per la dottrina della fe-
de: il prefetto William Levada diventerebbe arcivesco-
vo di New York e sarebbe sostituito in Congregazione
dall’arcivescovo diViennaChristoph Schoenborn, teo-
logo e discepolo di Ratzinger; e Rino Fisichella, rettore
della Lateranense e cappellano di Montecitorio, succe-
derebbeaAmato. Ilnuovocardinalvicario -Ruini lasce-
rà a giugno - potrebbe essere Gaetano Vallini.

TRENTINO

Salta ma il paracadute non si apre
Muore Amadori campione di skysurf

VESCOVI ITALIANI
La Cei in assemblea. In attesa di una girandola di nuove nomine. Betori potrebbe diventare arcivescovo di Firenze

RELIGIONE E POLITICA

Latorre: l’assenza
dal Parlamento
della sinistra non giova
alla democrazia
In Italia la sinistra c’è

Massimo D'Alema Foto di Dario Caricaro/Ansa

Le parole di D’Alema
mostrano che un Prc
guidato da Vendola
avrebbe utili rapporti
con gli ex alleati

«Non si può tradurre
la morale cattolica
in norme imposte a
tutti altrimenti rischia
lo Stato laico»

«Il sentimento
religioso non solo non
è incompatibile con
la laicità ma può ridare
forza alla politica»
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